
I QUADERNI DEL KODOKAN

QUADERNO N° 7

JUDO E ZEN 

Ovvero della comprensione intuitiva.
Principale scopo del Judo Kodokan Club di Torino è sempre stato, dalla sua nascita, oltre 
alla corretta pratica del  Judo Kodokan Tradizionale,  la diffusione della conoscenza del 
Judo nella sua totalità soffermandosi in particolare su quegli aspetti, da molti considerati 
delicati,  che  nelle  varie  scuole,  normalmente,  vengono  sottaciuti  ed  il  più  delle  volte 
ignorati.

Ad un certo punto della pratica gli allievi mi hanno chiesto: 

Maestro cosa c’è oltre la pratica?

Oppure:

Maestro a me pare che il Judo non sia tutto qua, cosa manca, cosa non è detto?

E  le  domande  come  le  richieste  di  chiarimenti  e  spiegazioni  si  sono,  nel  tempo, 
moltiplicate.

Ecco da ciò la necessità di parlare di quegli argomenti Filosofici, Etici e Storici dei quali di 
norma non si parla mai durante la lezioni.

Se badate, è assolutamente normale che ci si soffermi sempre e solo sul lato tecnico, si 
bada solamente ai lanci, alle proiezioni ignorando, in molti casi di proposito, alle Ukemi, 
perché sono solamente una perdita di tempo – così mi disse, anni fa, un Maestro C.N. V° 
Dan.

Qui è in dispensabile una breve digressione.

Un amico e per lunghi anni valido compagno di strada e molto spesso ispiratore di brillanti 
iniziative, Edoardo GARELLO, mi ha dato lo stimolo e l’opportunità di allargare il bacino 
degli  uditori  proponendomi,  tra le molte altre interessanti  iniziative,  una conferenza sul 



tema  “Judo  e  Zen  -  ovvero  della  comprensione  intuitiva”   in  occasione  dell’apertura 
dell’anno accademico 1963/64 dell’ACCADEMIA ARCHEOLOGICA ITALIANA ed ecco, da 
allora, il quaderno N°  7.

E’ con animo commosso che ricordo l’Amico fraterno Edoardo Garello.

.

Tra le altre cose il JUDO KODOKAN TRADIZIONALE insegna ad avere buona memoria e 
tutti  vecchi  cultori  non possono aver dimenticato come i  vecchi  Maestri  hanno sempre 
ricordato tutti i loro allievi  anche quelli che da anni non vedevano più, ma,soprattutto a 
non dimenticare ed io non voglio dimenticare chi, per anni, mi è stato vicino, molto vicino.






























